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Il vicesegretario democristiano Lega: 
«Dobbiamo offrire una possibilità 
magari cominciando da Brescia» 
Rognoni: «Non vanno demonizzati» 

Ma da Martinazzoli arriva uno stop: 
«Se lo facciamo siamo matti» 
La replica del leader leghista: 
«Solo vecchie facce in quel partito» 

«Alleanze con Bossi? Si può» 
Cresce nella De la «tentazione» di aprire ai lumbard 

' j * / 

De Mita tuona: «Mai e poi mai». Forlani boccia: 
«Non è il caso». Ma la tentazione di «aprire» alla 
Lega Lombarda scuote e divide la De. Sulla strate
gia del «dopo Brescia» si litiga. La sinistra dello 
scudocrociato è già partita all'attacco accusando 
il grande centro di «possibilismo». La conferma 
viene dal vicesegretario Silvio Lega: «Bisogna offri
re a Bossi una possibilità di governare». 

CARLO BRAMBILLA 

'-A ! 

• • MILANO La tentazione e 
forte e si aggira per Milanofio-
ri: nella De sono in molti quelli 
disposti a prendere contatti 
con il «demonio leghista» ma
gari per aprire un «laboratorio 
sperimentale di governo». Ov
viamente a Brescia. Disobbe
dire alle indicazioni di Ciriaco 
De Mita è sport ampiamente 
praticato nella De, non stupi
sce dunque che anche questa 
volta si siano manifestate ten
denze opposte a quelle del 
presidente, il quale aveva tuo
nato contro «l'errore di chi im
magina un'alleanza con la Le
ga, come se la malattia si po
tesse eliminare coprendola 
con la cipria». 

Silvio Lega lo ha smentito 
subito, proponendosi come 
capofila degli «incipriatoli» 
possibili: «Con Bossi non pos
siamo gestire il nulla, ovvia
mente ci vogliono programmi 
chiari, credo tuttavia - ha di
chiarato - che alle Leghe deb
ba essere offerta una possibili
tà di governare e il primo la
boratorio potrebbe essere cer
tamente Brescia». Il vicesegre
tario dello scudocrociato ha 
precisato che comunque pen
sa a un «coivolgimento ester
no». 
Si tratta, com'è facile com
prendere, di un percorso poli
tico lontano anni luce da 

quello immaginato da De Mi
ta, al quale ha dato una mano 
Mino Martinazzoli: «Se la De si 
mette con la Lega vuol dire 
che è diventala matta». Esauri
ta la battuta di soccorso il mi
nistro per le Riforme istituzio
nali ha tuttavia ammesso: «La 
possibilità esiste, non c'è dub
bio, ma chi la volesse pratica
re dovrà assumersene la re
sponsabilità». E ha aggiunto: 
«Nella De a Brescia non ci so
no due persone (lui e Prandi-
ni Ndr) che decidono, ma esi
stono una minoranza e una 
maggioranza e tocca a que
st'ultima scegliere». Ma è ac
cettabile un appoggio tecnico 
della Lega? «Beh, questa è 
un'altra Ipotesi, se si tratta di 
un appoggio alla De la rispo
sta 6 si». 

Insomma, il demonio 6 un 
po' meno demonio e perfino 
da Forlani non arriva una 
chiusura pregiudiziale e senza 
speranza al Carroccio. Negli 
accenti del segretario, solleci
tato a esprimere un giudizio, 
si colgono Invece le ragioni di 
un «no motivato». Ha infatti di
chiarato in proposito: «La po

litica non si fa con i "se", nella 
formazione delle alleanze bi
sogna sempre cercare la col
laborazione con le forze che 
hanno una piattaforma pro
grammatica il più possibile 
omogenea e questo non mi 
sembra il caso della Lega, la 
cui linea, tra l'altro, appare 
molto indistinta». E' un veto 
delinitivo? «Non si tratta di veti 
-ha replicato Forlani - ma di 
una linea di coerenza valida 
sul piano nazionale e che de
ve essere attuata anche local
mente». Anche il leader del 
Movimento popolare, Roberto 
Formigoni, si è schierato nelle 
file dei possibilisti: «Il vero pro
blema per la De • ha precisato 
•è quello di recuperare un col
legamento con l'elettorato 
della prolesta. Quanto alle al
leanze, in particolare a Bre
scia, tocca alla Lega fare la 
prima mossa e uscire dalle 
ambiguità, certamente alla 
Democrazia cristiana spetta 
però il compito di garantire la 
governabilità». 

Mentri; generali e luogotenen
ti dello scudocrociato dise
gnavano, avvolti nelle nebbie 

di Milanofiori, le future strate
gie per la «campagna del 
Nord», il vincitore di Brescia. 
Umberto Bossi, attaccava il 
«nemico», via fax, con le clas
siche armi della guerra psico
logica. E cosi ieri il «senalur» 
ha irriso alla «De che si rinno
va e si regionalizza ma che 
non cambia mai uomini». E' 
andato giù duro: «Ciriaco De 
Mita e i suoi compari - ha di
chiarato - sarebbero più credi
bili se, invece di attaccare la 
Lega Nord, chiedessero scusa 
agli italiani per aver degradato 
la vita politica nazionale, in
fangandola con le loro rissos-
se pratiche clientelali». Quan
to al rinnovamento dello scu
docrociato, Bossi è stato im
pietoso: «Sul palco di Milano 
si stanno alternando sempre i 
soliti personaggi intramonta
bili e gattopardeschi, i quali 
urlano che bisogna cambiare 
ma, inchiodati alle poltrone, 
vogliono che tutto resti immu
tato». E ha aggiunto: «Dove so
no le facce nuove invocate dal 
cardinale Martini? Vedo una 
passerella dei soliti Forlani, 
Cava, Andreotti, Fanfani che 

si muovono in circolo come le 
comparse dell'Aida. Forse ce 
n'6 una come ospite d'onore: 
Pippo Baudo, passato dalla 
presentazione di intratteni
menti televisivi d'evasione alla 
suprema cattedra di "politolo
gia democristiana"». 

Fin qui la propaganda bos-
siana, pittoresca e arcinota. 
Nemmeno un accenno invece 
alla politica, alle possibilità di 
apertura o chiusura alla Lega. 
Davvero uno strano «no com-
ment» che lascia spazio a va
rie interpretazioni non esclusa 
quella dei «contatti in corso». 
I democristiani lombardi ne
gano ogni abboccamento, ligi 
alla linea ufficiale. Eppure è 
diffusa la sensazione che in 
casa de la margherita continui 
a essere sfogliata. E qualche 
conferma amva dalle parole 
del lombardissimo Virginio 
Rognoni: «Bisogna che la Lega 
cambi pelle, per ora si oltre 
solo come rappresentanza 
della protesta, tuttavia una co
sa è certa: non è più l'epoca 
delle demonizzazioni e ciò 
vale anche per questa forma
zione politica». 

;i Barbera: «I cittadini scelgano sui programmi» 

! Il Psi: «Alle comunali 
meglio il doppio turno» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUOUSTO MATTIOLI 

ì» 

• • SIENA. Un sistema in due 
turni con uno sbarramento 
del 5% al primo e con l'elezio
ne di sindaci e giunte al se
condo. Il Psi lancia a Siena, al 
convegno della Lega delle au
tonomie locali, la sua «ricetta» 
per le elezioni comunale. «Nel 
primo turno - ha spiegato 
Giusy La Ganga, responsabile 
nazionale del Psi per gli enti 
locali - i cittadini potrebbero 
eleggere il consiglio comuna
le per registrare l'orientamen
to politico generale della città, 
introducendo la clausola di 
sbarramento del 5%. In base 
ai risultati poi le forze politi
che dovrebbero formare le 
coalizioni proponendo anche 
il sindaco». Due settimane do
po si dovrebbe tenere il se
condo turno per la scelta della 
coalizione vincente. «Cosi i 
comuni avrebbero immedia
tamente la giunta e il sindaco, 
entrambi diretta espressione 
del popolo. E chiaro che que
sta e solo una ipotesi su cui la
vorare». La Ganga parlando 
con i giornalisti ha smentito 
che la proposta sia stata con

dizionata dal risultati di Bre
scia. «L'ho presentata oggi 
perchè era questa una sede 
opportuna». L'esponente so
cialista ha poi dato un giudi
zio negativo sull'accordo tra 
Pds e De per arrivare alla di
scussione parlamentare sulla 
riforma elettorale con qualco
sa di concreto: «Mi sembra so
lo un fatto propagandistico», 
ha detto. Le Indicazioni del 
Psi hanno subito fatto parte 
del dibattito di ieri, dove la ri
forma elettorale era già il te
ma principale insieme alla 
esigenza dell'avvio di un pro
cesso di unificazione tra le tra
dizionali associazioni autono
mistiche. 

Un commento è venuto da 
Enrico Gualandi, segretario 
nazionale della Lega per le 
autonomie: «È indispensabile 
che i cittadini eleggano lea
der, maggioranze e scelgano i 
programmi delle amministra
zioni locali. Ora è importante 
cominciare a parlarne. E non 
mi sembra - ha aggiunto Gua
landi - che la proposta di In
trodurre il sistema maggiorita

rio avanzata da La Ganga sia 
' inconciliabile con quanto sta 

emergendo in questo con
gresso». Ugo Vetere, vicepresi-

* dente della prima commissio
ne del Senato ha definito «in
teressante» la proposta sul 
doppio turno. 

Nel suo intervento, prece
dente a quello dell'esponente 
socialista, Augusto Barbera, 
presidente della Commissio
ne bicamerale affari regionali, 
ha sottolineato che a Brescia, 
lo sbarramento dei 5% non 
avrebbe avuto effetti: «Ben set
te partiti, pensionati compre
si, hanno superato questa so
glia. Brescia ha dimostrato 
che il punto è un altro: i citta
dini devono poter pronunciar
si sui programmi. A questo 
proposito è stato più che elo
quente l'esempio di Fiuggi. Da 
cambiare sono le regole della 
politica». Barbera ha detto che 
•gli impegni presi dal Parla
mento sono finalmente una 
pagina positiva. Certo non so
no troppo ottimista ma è si
gnificativo che a chiedere l'a
pertura del dibattito siano stati 
duecento deputati Ira cui Oc-
chetto, Altissimo e La Malfa». 

•"• ROMA. Amato accusa De 
Mita di demagogia e mette in 
guardia In De da manovre che 
mettano a rischio'Ut vita del 
governo. Il vicesegretario' del' 
Psi non ha apprezzato le criti
che che il presidente della De, 
nella sua relazione alla confe
renza del partito a Milano, ha 
indirizzato al presidenziali
smo, definendolo un indebo
limento della democrazia. «Il 
governo presidenziale - ribat
te Amato - è, al contrario, leg
ge consolidata di consolidate 
democrazie contemporanee. 
Lo si può discutere, adattare, 
innestare sul regime parla
mentare. Andare oltre - pro
segue, riferendosi alle accuse 
di De Mita - significa fare pura 
demagogia e significa ignora
re che la fonte più pericolosa 
di crisi democratica è il mara
sma in cui le avversioni e le ar
roganze ci stanno già facendo 
cadere». Si ripropone, dun-

Sue, un punto di scontro tra 
e e Psi, analogo a quello - è 

lo stesso vicesegretario del ga
rofano a ricordarlo - sul-
l'art.138 della Costituzione, 
che disciplina la revisione del
le leggi costituzionali. I socia
listi si dicono disponibili a «in

tese elastiche», conlemperan 
"do «l'esigenza dell'elezione 
dkeitivdel capo dello Stato 

, con la forma di governo parla- ' 
meritare ed anche con un pri
mo ministro rafforzato, come 
dimostra l'esempio francese». 
E non accettano che De Mita, 
di fronte all'ipotesi presiden-
zialista, parli di anticamera 
della crisi democratica. Ama
to se la prende anche con Ga-
va. critico nei confronti del Psi 
perchè non presenta una pro
posta di riforma in materia 
elettorale. «Io mi auguro - ha 
detto - che questa battuta sia 
dovuta a un momento di 
buon umore, perchè proprio 
Martinazzoli alla Camera ha 
affermato che proseguire la 
discussione sulla proposta 
della De (non accettata da al
tri partiti della maggioranza) 
mette a repentaglio la vita del 
governo». E il voto della Ca
mera per accelerare l'iter del-

' le proposte elettorali, cui han
no concorso De e Pds? «Se 
non si è trattato di un inciden
te tecnico, come sostiene il 
gruppo de della Camera -
conclude l'esponente sociali
sta - il discorso di Martinazzo-

A Roma le prime assise provinciali. Il 12 dicembre quella nazionale 

Rifondazione verso il congresso 
Sul nome del partito è scontro 

ROSANNA LAMPUONANI 

• 1 ROMA C'è da chiedersi 
cos'è questo popolo di rifon
datori comunisti che tra quin
dici giorni fonderà un nuovo 
partito. Sono nostalgici resi
duali, come dicono alcuni, o 
un movimento di opposizione 
radicale, come dicono di se 
stessi? Una nsposta era già at
tesa ieri dalla prima giornata 
del congresso romano.quello 
della federazione più grande 
con 5000 iscritti e 500 delega
ti. Ma la risposta non è arriva
ta. 

La sala del cinema, dove si 
è svolta l'assemblea, dalle pri
me ore del pomeriggio nm-
bombava delle vecchie can
zoni del Sessantotto. Ricorda
te Contessa? Per dime una per 
tutte Tutt'lntomo alle pareti 
manifesti di ricordo del sinda
co comunista più amato, Luigi 
Petroselli, di Paletta e un enor
me striscione bianco con la 
scritta in rosso' «Con Cuba, 
con Fidel contro l'imperiali
smo». E nella platea la gente 
dei quartieri popolari e delle 
borgate, di Ostia e Fiumicino, 
dove Rifondazione comunista 
raccoglie i maggiori consensi 
e che era uno dei punto di for
za del Pei. Alla presidenza Ar

mando Cossutta, che interver
rà domani. Quando comincia 
a leggere la sua relazione in
troduttiva Francesco Speran
za, coordinatore cittadino, so
no le 16,50. Quando finisce 
sono le 18,20. Cinquanta car
telle per ammannire, ad una 
assemblea che man mano si 
dimezza, il leninismo In pillo
le, la storia dell'Urss dalle ori
gini ai giorni nostri e per inse
guire applausi facili incalzan
do il Pds sul terreno dell'op
posizione. Classe, è la parola 
più usata, per dire ciò che non 
va, cioè tutto o quasi. E per ri
vendicare alla fine il proprio 
ruolo di partito. Già, ma quale 
partito? Sul nome che il movi
mento al termine del congres
so nazionale - che si terrà a 
Roma dal 12 al 15 dicembre -
si incentra lo scontro vero. 
Partito comunista, vogliono 
coloro che puntano alla ripro
posizione pura e semplice di 
un Pei che non esiste più e 
che era diverso anche rispetto 
alle intenzioni di questo grup
po di rifondatori. Partito di ri
fondazione comunista, inve
ce, propone chi ha chiaro che 
il processo di rifondazione 
non è ancora terminato, anzi 

che una vera riflessione sulla 
storia del movimento della si
nistra non è stata neanche 
tentato dal congresso di Rimi-
ni in poi. «È ridicolo - afferma 
Paolo Mondani, un giovane 
dirigente esperto di questioni 
urbanistiche - presentare co
me Partito comunista una for
za politica che può contare 
sul 3% del consenso elettora
le. Anche per questo la di
scussione sul nome ha un fon
damento. Ma soprattutto biso
gnerebbe chiedersi: il nuovo 
partito è in continuità o no 
con il Pei? Cosa significa rom
pere con quella esperienza o 
lavorare in continuità? E che 
lettura diamo del Pei?» E cosa 
propone Speranza ai rifonda
tori romani? Partito comuni
sta. 

Le difficoltà sono palesi. 
Nel gruppo nazionale dei fon
datori del movimento, che i 
militanti giudicano delegitti
mato per "asprezza dei toni e 
l'incertezza con cui ha con
dotto la discussione sullo 
«strappo» berlingueriano do
po il golpe in Urss. E in perife
ria, come a Roma, dove le po
che teste pensanti hanno diffi
coltà di cittadinanza, soffoca
le da un gruppo che - sia di 
provenienza cossuttiana che 

berlingueriana - in realtà è so
lo fortemente conservatore. 
Sono In gran parte, per inten
derci, coloro che si sono senti
ti traditi dall'autocritica sui 
paesi dell'Est dopo il golpe in 
Urss. 

Ma difficoltà ci sono soprat
tutto nel definire una linea po
litica, come è stato evidente 
dalla relazione di Speranza 
Cosi, il suo appello all'unità 
della sinistra di opposizione 
per un'azione comune sul te
mi più importante della batta
glia sociale, 6 .sceso nell'indif
ferenza generale dell'assem
blea, proprio perchè non so
stanziato da nessuna sena ri
flessione sui rapporti a sini
stra. Adesso spetterà ai 
delegati far sentire la propria 
voce, perchè sia possibile da
re una risposta all'interrogati
vo iniziale e spiegare lo spes
sore di una sostanza politica 
che pure c'è, come ha dimo
strato il voto di Brescia. 

Il congresso romano finirà 
domani. Ma gli organismi din-
genti saranno eletti a gennaio. 

Intanto ieri il deputato Luigi 
Cipriani, ex Dp. ha dato le di
missioni dal gruppo di Rifon
danone e si è iscritto a quello 
misto. 

MARTEDÌ 3 DICEMBRE 

con 

FUiiifcà, 

In questo numero: 

— Tavola rotonda su «Banche: concentrazioni 
e fusioni». Intervengono: Cesare Farsetti - di 
Car imonte ; R o m a n o Ceroni - del Credi to 
Romagnolo; Leone Sibani - della Cassa di 
Bologna e Cesare Geronzi - del Banco di S. 
Spirito. 

— Il fatto. Privatizzazioni vere o rattoppi del 
deficit? Interviste a Paolo Leon, Francesco 
Forte e Luigi Abete. Due casi concreti: Stet e 
Sip. 

— Mercati dell'Est. Parla il prof. Tichonov, 
p res iden te de l l 'Unione del le coopera t ive 
associate dell'Urss. 

— Inoltre le consuete rubriche su fisco, marke
ting, management e import-export. 

«Cuore rosso su fondo rosa» 
Nato il partito dell'amore 
La leader Cicciolina 
punta a cinque deputati 
•*• ROMA. £ nato il partilo ro
sa dell'amore, ovvero «Pda 
transnazionale», che si pre
senterà alle prossime elezioni 
politiche con l'obiettivo di 
portare cinque deputati in 
Parlamento. Presidente ad ho
norem sarà llona Slaller, alias 
Cicciolina, pornostar e parla
mentare radicale. Ma il vero 
«animatore» è ancora una vol
ta Riccardo Schicchi, general-
manager dell.i società «Diva 
futura». Moana. Magica, baby 
Pozzi, Petra e Barbarella sono 
il tessuto consolidato dell'or
ganizzazione, e il Partito del
l'amore è il nuovo business, 
che dovrebbe tener su i bilan
ci per i prossimi anni. «La Le
ga divide, noi riuniamo» è il 
motto del partito, che è nato 

ufficialmente ieri nel quartiere 
dell'Olgiata a Roma, in locali 
dotali di bar, ristorante, video
teca, discoteca e spazi per di
battiti e conferenze, «affresca
ti» da disegni di Milo Manara e 
da foto che ritraggono l'ultima 
«scoperta» di Schicchi, Merce
des, ungherese, 18 anni, desti
nala a rappresentare l'amore 
casto, «la riscoperta del desi
derio». 

Il simbolo del partito è un 
cuore rosso dentro un cerchio 
rosa nel quale si intravede sfu
mato il viso sorridente di Cic
ciolina con un crocefisso sulla 
fronte. È già stato depositato 
al ministero dell'Interno, ed è 
coperto da copyright mondia
le «perchè lanceremo le no

stre idee in tutte le nazioni del 
mondo», promette Schicchi. 
Come si muoverà un partito 
del genere? Ancora una volta 
sulla scia della matriarca Stal-
ler Gli obiettivi sono infatti 
quelli battuti da Cicciolina du
rante la legislatura: l'affettività 
nelle carceri, l'abrogazione 
della censura, le tasse ecolo
giche, i parchi dell'amore, 
l'abbassamento della maggio
re età, la napertura delle case 
chiuse, la lotta alla vivisezione 
e alla fabbricazione di pellic
ce, l'informazione sessuale 
nelle scuole, il blocco della 
vendita e fabbricazione di ar
mi. Tra poche settimane il Pda 
inizierà la raccolta delle firme 
per presentarsi alle prossime 
elezioni politiche. Mercedes è 
rimasta a Budapest a lavorare 
per il «transnazionale» nei 
paesi dell' Est. La Staller arri
verà oggi da Monaco per co
minciare a fare «promozione». 
Schicchi se la ride e auspica 
che le adesioni siano al punto 
giusto provocatorie' «Che so -
dice -, Vittorio Sgarbi, Tinto 
Brass, personaggi con menta
lità aperta...». 

Nuove nubi sul governo per le proposte elettorali 

Amato attacca De Mita: 
demagogia sulle riforme 

li va preso molto sul seno». 
Intanto il ministro per le Ri-' 

forme istituzionali .ha parlato 
con De Mita eebnTorlani sui 
rischi che possono derivare al ' 
governo da un confronto par
lamentare sulla materia elet
torale, che approfondirebbe 
le divergenze all'interno della 
maggioranza (non a caso 
Craxi ha denunciato all'ese
cutivo socialista il «carattere 
dirompente» dell'iniziativa). Il 
Psdi, per parte sua, sollecita 
un vertice di maggioranza, da 
tenersi subito dopo che il «ta
volo Martinazzoli» sulle rifor
me avrà concluso il suo lavoro 
istruttorio. Al centro dell'in
contro dovrà esser posto il te
ma della riforma elettorale. I 
socialdemocratici apprezza
no l'impegno preso da De Mi
ta su questo terreno. «Mettere 
in moto il meccanismo delle 
elezioni - scrive «l'Umanità» -
subilo dopo la Finanziaria 
senza aver sciolto questo no
do della riforma elettorale co
stituirebbe solo ed unicamen
te una nuova fuga in avanti 
che verrebbe giudicata in mo
do estremamente negativo 
dal paese». 

150.000 firme già raccolte 
dal Pds per i 7 referendum. 

L'iniziativa del Pds continua. 
; ; ,v -, ~ Xunedì2 dicembre:'. ' 
" un 'altra giornata nazionale 

di impegno straordinario 
per tutte le strutture del Pds. 

Un tavolo per ogni 
fabbrica e luogo di lavoro. 

V UNITA VACANZE 

MILANO - VIALE FULVIO TESTI 6 9 
Telefono (02) 6440 .361 

ROMA - VIA DEI TAURIN119 
Telefono (06 ) 44490 .345 

Informazioni anche presso 
fé Federazioni del Pds 

TRENTO (MINIM016 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni il 50% 
e dai 2 ai 12 anni il 20% sulla quota 

La quota comprende: la sistemazione In camere doppie con servizi In al
bergo a tre stelle, la pensione completa (dalla cena del 21 alla prima co
lazione Inclusa del 27), Il cenone di Natale con U regalo sorpresa e la fiac
colata sulla neve. Il pullman navetta che collega l'albergo agli Impianti. 
L'albergo oltre una buona animazione serale; Inoltre è dotato di discote
ca, solarium e sauna. 

UNPOL ÌSSE-
ASSICURAZIONI r.: i.'.v;"'. 

w 
COLLETTIVE VITA Gestione Speciale Unipol - Vita collettive (T.KRJ 

Compoulzlonc degli uivcurimenH al: 
al 31/07/1991 % al 31/10/1991 % Categorie di ulti vita 

Titoli mu'SM dallo M.ilo 
Obhlu î/.iom Ordinane IUIIMIK* 
Totale 

L 11.«57.000.000 
1.. 34.R43.liHl.00l) 
L. 3U.700.581.00U 

32,31 
(i7,'i!t 

100,00 

L. 11.057.000.000 36,25 
!.. 20.H4fl.3ia.0O0 G3.75 
!.. 32.705 302.000 100,00 

•'ul>bllca»li>nc al «mal d i l l a circolari' 1SVA1' il. 71 drl 21. 3 1IMI7 

r* < 

http://34.R43.liHl.00l
http://20.H4fl.3ia.0O0

